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Progettazione del CdS (in modalità teledidattica)
da approvare da parte del Consiglio del Dipartimento proponente (e di eventuali altri Dipartimenti promotori)

IL DOCUMENTO VIENE ALLEGATO ALLA SUA CDS 2016 E INVIATO A MIUR/ANVUR
Nome del corso: inserire
Classe: inserire
Dipartimento proponente: inserire
Eventuali ulteriori Dipartimenti promotori: inserire
Approvato dal Consiglio di Dipartimento proponente: il inserire data

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS 
a. Nel caso in cui a livello nazionale esistesse già un CdS telematico della medesima Classe, quali sono le motivazioni per attivarne un altro?
Mettere in evidenza le differenze significative del CdS proposto rispetto alla precedente offerta formativa dell'Ateneo, sia negli aspetti formativi che nel profilo professionale previsto.

Qualora si proponga un CdS internazionale
, motivare tale scelta relativamente al profilo professionale indicato e alle aspettative sugli studenti interessati all'immatricolazione. Indicare, inoltre, eventuali dichiarazioni di interesse da parte di altre istituzioni estere a collaborazioni e convenzioni nell'ambito delle attività formative del CdS proposto.
b. Quali sono gli esiti occupazionali conseguiti dai CdS in modalità telematica della medesima Classe presenti in Atenei a livello nazionale ? 

c. Qualora gli esiti occupazionali conseguiti dai CdS della medesima Classe in modalità telematica a livello nazionale risultino poco soddisfacenti, quali specifiche ragioni o scelte didattiche inducono a proporre l’attivazione del CdS ?

d. Con riferimento alla presenza di Corsi di Studio, in modalità telematica, che hanno come obiettivo figure professionali prossime a quelle obiettivo del corso, anche se appartenenti ad altra Classe, quali sono le motivazioni per l’attivazione del CdS? 
2. Analisi della domanda di formazione

Tale voce si riferisce al quadro A1 della SUA CdS. Fornire evidenza documentale delle consultazioni operate (tramite verbali, documentazione protocollata, ...) e un dettaglio specifico delle osservazioni ricevute, anche ai fini della progettazione del percorso formativo. ANVUR segnala che l'analisi della domanda di formazione (punti 2 e 3) riceverà particolare attenzione nella fase di valutazione pre-attivazione. 
a. La gamma delle organizzazioni consultate, o direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello nazionale o internazionale?

b. Modalità e tempi delle consultazioni sono adeguate? Si sono considerati studi di settore aggiornati a livello nazionale e internazionale? Se sì, come? Con quali esiti e con quali riscontri?
c. Le consultazioni hanno riguardato in modo specifico i risultati di apprendimento attesi disciplinari e quelli generici?

d. È prevista nel progetto di CdS una successiva interazione con le parti sociali, al fine di verificare in itinere che la corrispondenza, inizialmente progettata, tra attività formative e obiettivi si traduca in pratica?
3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi

a. In base a quali fonti è stata svolta l’analisi per determinare funzioni professionali e loro competenze? 

b. Figure professionali, funzioni e competenze ad esse associate sono manifestamente coerenti tra loro e coerenti con i fabbisogni espressi dalla società e dal mondo del lavoro?

c.  Funzioni e competenze che caratterizzano ciascuna figura professionale sono descritte in modo adeguato e costituiscono una base per definire chiaramente i risultati di apprendimento attesi? 

d. Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito a funzioni e competenze? In quale misura si è tenuto conto del loro parere? 

e. Le organizzazioni consultate sono state interpellate in merito ai risultati di apprendimento attesi specifici e a quelli generici? In che misura si è tenuto conto del loro parere? 

f.  I risultati di apprendimento attesi sono stati confrontati con quelli di Corsi di Studio internazionali, considerati punto di riferimento per l’ambito disciplinare del CdS? 

g. Se i risultati di apprendimento attesi sono stati confrontati con quelli che, a livello nazionale o internazionale, sono considerati importanti punti di riferimento, si prega di precisare con quali Corsi ritenuti significativi, o con quali specifiche indicazioni di networks specializzati, il confronto è stato fatto, ed evidenziare i termini del confronto stesso.

h. I risultati di apprendimento attesi, in particolare quelli specifici ('Conoscenza e comprensione' e 'Capacità di applicare conoscenza e comprensione') trovano riscontro nelle attività formative programmate?
4. L’esperienza dello studente
Si sottolinea che uno degli obiettivi strategici indicati dall'Ateneo è l'aumento percentuale dei CdS che prevedono obbligatoriamente un test in ingresso

Quali sono le modalità che verranno adottate per garantire che l’andamento delle attività formative e dei risultati del CdS sia coerente con gli obbiettivi e sia gestito correttamente rispetto a criteri di qualità con un forte impegno alla collegialità da parte del corpo docente?
a. In particolare:
I. E’ garantito che il monitoraggio dell’andamento del CdS avvenga con un forte impegno partecipativo dell’intero corpo docente?
II. Quali sono le modalità previste per il coordinamento tra i diversi insegnamenti ?
III. Sono previste indicazioni trasparenti circa le modalità dello svolgimento delle prove di valutazione ?
IV. Nel caso in cui al Corso contribuiscano in misura rilevante docenti inquadrati in Dipartimenti diversi, come sono definite le responsabilità operative per una armonica gestione didattica del Corso stesso, oltre a quelle relative alla gestione amministrativa ?
b. Per i Corsi di Laurea:
I. Si prevede lo svolgimento di un test ai fini della verifica delle conoscenze in ingresso?    

II. Come sono disciplinate la verifica delle conoscenze all’ingresso e le modalità di “recupero” delle eventuali insufficienze?
c. Per i Corsi di Laurea Magistrale: 




I. come è disciplinata la verifica delle conoscenze all’ingresso? 

II. Sono previsti dispositivi (= percorsi differenziati “attenti alle competenze già acquisite o non acquisite”) atti a favorire la provenienza da più Lauree o da diversi Atenei? 
d. Per i corsi internazionali, nei criteri di ammissione è prevista la certificazione di un livello minimo di competenze linguistiche specifiche?

e. 
Sono previste aule, infrastrutture, laboratori, ambienti di simulazione e-learning o altri ambienti didattici di tipo telematico, adeguati al raggiungimento degli obiettivi formativi dichiarati?
5. Assicurazione della Qualità 

a.  L'organizzazione progettata per il CdS si connette alle procedure del processo di AQ? 
Infrastruttura tecnologica e didattica on line

1. Disegno progettuale del CdS

a. La Carta dei Servizi include una adeguata descrizione dell’offerta formativa, con ruoli, funzioni, responsabilità, diritti e doveri di tutti gli attori, nonché dei criteri di trasparenza e di qualità, a cui il cdl si atterrà?

b. E’ prevista un’attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo svolgimento della didattica online, e per il supporto alla produzione di prodotti didattici multimediali? In caso positivo qual è la quota indicata nel budget complessivo del documento “Politiche di Ateneo”?

c. E’ stata dettagliata in tale documento la quota di budget prevista per attività di ricerca e innovazione?

d. E’ prevista un’integrazione con i servizi complessivi di ateneo (biblioteca, servizi amministrativi, orientamento, placement ecc.)?

e. La progettazione del corso prende in considerazione gli ambiti per i quali l’e-learning può offrire particolare valore aggiunto (vedi finalità Europa 20)? In tal caso sono previsti particolari adattamenti/interventi aggiuntivi mirati?

2. Impianto didattico

a. Sono state chiarite nel GANTT del progetto didattico le tempistiche delle diverse fasi di attuazione? In tal caso come viene prevista la gestione delle:

I. diverse fasi operative

II. scadenze previste per la produzione, l’implementazione e la pubblicazione dei contenuti didattici

III. accesso ai materiali da parte degli studenti
b. Quale è l’articolazione della didattica, per i singoli insegnamenti, in termini di CFU, in particolare:

I. come si distribuiscono la didattica erogativa (DE) e la didattica interattiva (DI)(vedi glossario) e le attività in autoapprendimento

II. Che tipo di contenuti /attività didattiche vengono garantiti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati?
III. E’ garantita l’articolazione minima di didattica complessivamente erogata in termini di ore/CFU (vedi glossario) 
3. Docenti e materiali 

a. In che misura sono previsti incontri di pianificazione, coordinamento e rendicontazione tra docenti e tutor responsabili della didattica? 
b. Qual è la percentuale di didattica in presenza e on line in caso di un corso blended? E’ stata motivata la ragione di tale scelta? 
c. Le tecnologie/metodologie indicate per sostituire apprendimenti che richiedono normalmente “apprendimento in situazione sono adeguati a sostituire l’assenza del rapporto in presenza o delle strumentazioni fisiche comunemente impiegate? 
d. E’ ben definita la provenienza dei contenuti multimediali che s’intende utilizzare? 
4. Interazione didattica 
a. E’ stata chiarita la modalità in cui si sviluppa l’interazione didattica? In tal caso come viene gestito il processo di interazione, comunicazione, monitoraggio, motivazione e coinvolgimento degli studenti? 
b. Le tipologie di tutorship offerte sono per quantità, qualità e competenze adeguate al raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati? 
c. E’ garantita, all’interno di ogni insegnamento, una quota consistente di e-tivity (problemi, report, studio di casi, simulazioni ecc..) con relativo feed-back da parte del docente o del tutor all’operato specifico del singolo studente? 
5. Verifiche degli apprendimenti 
a. Sono state chiarite le modalità di valutazione degli apprendimenti e di coinvolgimento degli studenti? In tal caso: 
I. come viene realizzato il processo valutativo in itinere per i singoli insegnamenti (valutazione formativa)? 
II. come si effettua la valutazione finale (sommativa)?

6. Requisiti delle soluzioni tecnologiche 
a. E’ stato descritto chiaramente il LMS adottato e la sua architettura sia nelle sezioni generali che in quelle riservate ai singoli insegnamenti (articolazione degli ambienti, tool presenti nei singoli ambienti, profili di accesso)? Si è tenuto conto dell’evoluzione recente della tecnologia (impiego di ambienti di web conference, uso di mobile, ecc, vedi anche allegato tecnico del DM 47/2013)? 
b. In particolare, sono stati chiariti: 
I. i requisiti minimi di sistema e di connessione richiesti allo studente per una adeguata fruizione della didattica. 
II. Le modalità del “single sign on”, con particolare attenzione al: 
a. rapporto tra didattica e-learning e servizi amministrativi, al fine di assicurare agli studenti specifici servizi di segreteria telematica di supporto alle attività on line; (i.e. rapporto tra libretto elettronico e LMS) 
b. rapporto tra i diversi servizi informatici dell’Ateneo, assicurando l’integrazione del sistema e-learning con il sistema informatico, al fine di evitare conflitti nella gestione anagrafica degli studenti o problemi di usabilità; 
c. rapporto tra l’LMS scelto, le altre risorse informative (i.e. biblioteche) e i servizi del sistema universitario (orientamento, stage, job placement). 
III. L’accessibilità del LMS e dei contenuti didattici per le diverse abilità, nel rispetto della legge n. 4 del 9 gennaio 2004, con il fine di rimuovere le barriere informatiche che ostacolano gli studenti con diverse abilità all'uso di tecnologie per l’apprendimento. 
IV. Le azioni previste per favorire la generale accessibilità ai servizi on line, in particolare: l’applicazione sia nel LMS che nei materiali didattici di approcci di responsive design che assicurino l’accesso da dispositivi mobili (tablet, smartphone, ecc..), l’attivazione di corsi di formazione all’utilizzo degli strumenti didattici di help tecnologici, la disponibilità di postazioni nella sede centrale dell’università o in sedi decentrate). 
Glossario 
Credito Universitario (CFU) Tempo di studio valutato dal punto di vista dello studente. Come noto un cfu è comunemente stimato in a 25 h di attività, di cui 6-10 di didattica, il resto sotto forma di autoapprendimento. 
Didattica erogativa (DE) e Didattica Interattiva (DI) Dovendo adottare delle convenzioni per rendere rendicontabile la didattica online sono state adottate le seguenti: 
Per didattica erogativa (DE) si intende il complesso di quelle azioni didattiche assimilabili alla didattica frontale in aula, focalizzate sulla presentazione-illustrazione di contenuti da parte del docente: registrazioni audio-video, lezioni in web conference, courseware prestrutturati o varianti assimilabili. 
Per didattica interattiva (DI) si intende il complesso: 
1. degli interventi didattici rivolti da parte del docente/tutor all’intera classe (o a un suo sottogruppo), tipicamente sotto forma di dimostrazioni o spiegazioni aggiuntive presenti in in faqs, mailing list o web forum (dimostrazione o suggerimenti operativi su come si risolve un problema, esercizio e similari) 
2. degli interventi brevi effettuate dai corsisti (ad esempio in ambienti di discussione o di collaborazione: web forum, blog, wiki) 
3. delle e-tivity strutturate (individuali o collaborative), sotto forma tipicamente di report, esercizio, studio di caso, problem solving, web quest, progetto, produzione di artefatto (o varianti assimilabili), effettuati dai corsisti, con relativo feed-back
 4. delle forme tipiche di valutazione formativa, con il carattere di questionari o test in itinere 
Nella presentazione dei singoli insegnamenti le attività di didattica (DE+DI) dovranno coprire un minimo di 6 h per cfu, ed auspicabilmente andare oltre questa soglia minima, garantendo altresì almeno un’ora per cfu sia per la DE che per la DI. Data la continua evoluzione dell’e-learning e dei suoi formati, viene anche consentita al proponente la facoltà di derogare da tali parametri minimi, purché esclusivamente all’interno di un progetto che voglia assumere particolare rilevanza innovativa, motivando adeguatamente tale scelta sul piano metodologico e con riferimenti a modelli internazionali accreditati. 
Nota: Nel computo delle ore della DE -non sono considerabili didattica erogativa, la semplice esposizione in piattaforma di contenuti di supporto, tipicamente sotto forma di slide, o di pdf o simili (l’impiego di questi contenuti rientra nei tempi di studio dello studente). -la durata fisica di erogazione può essere moltiplicata per 2, date le necessità di riascolto Nel computo delle ore della DI -sono escluse le interazioni a carattere orientativo sui programmi, sul cds, sull’uso della piattaforma e simili, che rientrano in semplice tutoraggio di orientamento; La DI, della tipologia 2 e 3, può assumere carattere individuale oppure collaborativo; in questo secondo caso andranno indicati criteri di costituzione dei gruppi e criteri di valutazione.

� l'aggettivo 'internazionale' va inteso ai sensi della normativa vigente: attualmente, rientrano in tale accezione sia CdS interateneo con Atenei esteri per il rilascio del doppio titolo/titolo congiunto, che CdS interamente erogati in lingua inglese





